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3 Processi di Progettazione
Partecipata in Ambito Urbano

• Quartiere: Contratto di Quartiere 1 S.Elia (1999-2000).
Partecipazione Ex-ante, e poi?

• Comune: Piano Strategico Comunale di Cagliari (2010-2020).
Partecipazione ex ante e in itinere?

• Città Metropolitana: Dal Piano Strategico Intercomunale (Area
Vasta, 2012-2020) al Piano Strategico Metropolitano.
Partecipazione? 



  

Tre Casi-Studio a Diversa Scala

Si tratta di tre processi (uno compiuto, uno
in atto e uno in potenza) in cui la cifra della
partecipazione risulta centrale:

●  Perché è stata connotante;
●  Perché avrebbe dovuto esserlo;
●  Perché dovrebbe/dovrà esserlo.



  

1. Quartiere: Contratto di Quartiere 1,
S.Elia (1999-2000)



  



  

Non solo un Metodo, Non solo Tecniche:
Un Processo di Progettazione Inclusiva



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  

2. Comune: Piano Strategico Comunale
di Cagliari (2010-2020)



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  

 Esclusione dei non rappresentati

 Frattura nella società tra chi “guarda avanti” e chi rimane
indietro

 Critiche da una concezione “razional sinottica” dell’attività di
governo

 Basso grado di legittimazione normativa, elevato livello di
legittimazione cognitiva

 Il “libro dei sogni”

 Il ruolo degli interessi forti: gestione “notabili” e coalizione
esclusive. L’effetto Tennesse Valley Authority

 Il ruolo dei Global Players

 Semplificazione “aziendalistica” della complessità urbana: la
città come azienda

Rischi,dilemmi e tensioni del governare



  

 “Patti senza spada”

 Il problema del passaggio dalla concertazione alla gestione e
implementazione 

 Dal welfare allo sviluppo: rischio sottovalutazione 

 Manutenzione del capitale sociale

 Il ruolo della leadership: cambia le mappe cognitive degli attori,
unisce e connette i soggetti, prefigura i vantaggi

 Regola della maggioranza vs. regola dell’unanimità (propria degli
accordi)

 Assenza di meccanismi sanzionatori

 Problema della responsabilità della decisione 

 …

Rischi,dilemmi e tensioni del governare



  

 Realizzare seminari introduttiviseminari introduttivi per familiarizzare con la metodologia e
conoscere best practices nazionali ed internazionali.

 Supportare   l’organizzazione degli eventi pubblicil’organizzazione degli eventi pubblici  per la presentazione
alla città e alle istituzioni nella fase di avvio e nella fase di Conferenza
di Piano strategico.

 Condurre   intervisteinterviste  agli attori principali della città per ricostruire
l’analisi SWOT della città.

 Assicurare il processo di costruzione e consolidamentocostruzione e consolidamento  delle
commissionicommissioni   di lavoro, il coordinamento tra aree e commissioni e la
redazione della documentazione.

Garantire il coordinamento e supportare l’intero processo 
di definizione e implementazione del Piano strategico 

e in particolare:

Il ruolo dell’esperto per la pianificazione strategica



  

 Garantire la propria expertise nella gestione dei gruppigestione dei gruppi, nella
conduzione dalle discussioni, nella mediazione dei conflitti, nella
facilitazione del dialogo, quale accompagnamento e supporto ai tavoli
di lavoro.

 Fornire la propria conoscenza consolidata nella concezione dello

strategic planningstrategic planning e delle nuove politiche urbane.

 Tenere le relazioni e favorire la comunicazionecomunicazione  per la condivisione
degli obiettivi e del percorso del Piano.

 Supportare l’attività di promozione e diffusionepromozione e diffusione del Piano.

 Assicurare visibilità scientifica ed accademicavisibilità scientifica ed accademica  in reti eccellenti, con
un gruppo professionale esperto e capace di gestire progetti
complessi.

Il ruolo dell’esperto per la pianificazione
strategica



  

Il contesto italiano

CITTA’

TERRITORI LOCALI

STATO

Autonomia
Competizione
Collaborazione
Relazioni orizzontali

Interazione con 
l’esterno

Decentramento 
gestionale



  

Governance

Processo di coordinamento 
tra attori

Competitività 

Obiettivi discussi e definiti 
collettivamente



  

Organizzazioni a rete per la concertazione locale:
 pianificazione strategica

La Pianificazione Strategica è un processo
volontaristico di governance sancito da un patto tra
le forze sociali ed economiche locali che mira a:
Ridefinire la visione condivisa del territorio e gli
spazi dell’azione pubblica sul lungo periodo
Aumentare la capacità progettuale sviluppata dalla
città a livello locale, regionale e globale
Garantire e migliorare l’offerta di Local Collective
Competition Goods

esempi: Barcellona, Lione,Torino,Mantova, etc.



  

Organizzazioni a rete per la concertazione locale:
 pianificazione strategica

Destinatari del Piano sono quindi:
   i cittadini 
   Le istituzioni e amministrazioni pubbliche
   La comunità internazionale (e le reti)
   Gli operatori e gli investitori stranieri
   Gli imprenditori locali (anche futuri imprenditori)
   Il pubblico non cittadino (city users)

Il Piano risponde alla necessità di riconoscere i valori
economici, sociali e culturali della città come

vantaggi competitivi specifici, necessari alla città per
competere nel contesto globale



  

È una Politica Volontarista che esprime la “capacità da
parte di singole aree territoriali di lanciare politiche e
sviluppare strategie, cui si ispirano anche altri attori
locali, e la capacità di trarre vantaggio dalle politche
che altri soggetti (Stato,UE, multinazionali)
perseguono ciascuno per conto proprio”

(Ciciotti, Florio, Perulli,1997)

Organizzazioni a rete per la concertazione locale:
 pianificazione strategica

Mira a creare reti:

INTERNA

Attori locali

ESTERNA

Relazioni formali e informali



  

Organizzazioni a rete per la concertazione locale:
 pianificazione strategica

Il Piano è solo un atto parziale, il vero obiettivo è la creazione
di consenso e la definizione di strategie:

Multisettoriali (dotate di strumenti di compensazione)

Di medio-lungo periodo

Capaci di coinvolgere attori locali ed extralocali

COESIONE e PARTECIPAZIONE 

Sono indispensabili al successo dei Piani Strategici



  

I processi inclusivi:
come gestire la partecipazione?

Come riuscire a tenere sotto controllo il processo ed a
sviluppare soluzioni condivise e fattibili? Appare
necessario:

Stabilire con precisione fasi, regole e tempi

Garantire la massima trasparenza

Elaborare riflessioni strutturate sul problema in
esame utilizzando tecniche basate sulla costruzione
di scenari (EASW, l’Action Planning,Search Conference.),
sulla simulazione (planning for real), sulla spontaneità 
(open space technology)



  

I processi inclusivi:
quali criticità?
• Integrazione delle politiche esistenti

• Stakeholders in posizioni privilegiate
(delegittimazione del processo)

• Gli interessi del committente

• perdita di interesse

• attori senza visione complessiva o “miopi”

• rapporti con enti limitrofi o di livello superiore

• la comunicazione del piano

• scetticismo/ostilità degli organi politici

• lotte per la leadership



  



  

Cagliari: 5 Assi Strategici

1. Governance e Qualità del Territorio

2. Cagliari Città del Mediterraneo

3. Conoscenza, Innovazione e Sviluppo

4. Identità, Cultura, Ambiente e Turismo

5. Capitale Sociale, Creatività, Coesione e
Sicurezza.



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  

3. Città Metropolitana: Dal Piano Strategico
Intercomunale (Area Vasta 2012-2020) al Piano

Strategico Metropolitano.
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